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La sentenza conferma le richieste del pm L'ex presidente del Pio Albergo Trivulzio 
per l'imputato-pioniere di Tangentopoli che non ha assistito alla lettura del verdetto 
Il gip Ghitti l'ha anche condannato a pagare resta libero in attesa dei successivi giudizi 
un risarcimento provvisorio di sei miliardi II suo legale: «Meritava più attenuanti» 

Sei anni di carcere per Mario Chiesa 
D giudice Di Pietro: «È andata secondo le previsioni... » 
L'imputato-pioniere di Tangentopoli, Mano Chiesa, 
è stato condannato a sei anni di reclusione 11 giudi
ce Italo Ghitti ha accolto in sostanza le nchieste del 
pubblico ministero Antonio Di Pietro II «manuolo» 
del Pio Albergo Trivulzio deve anche pagare sei mi
liardi di «provvisionale», una sorta di acconto in atte
sa che un tribunale civile decida quanto denaro de
ve effettivamente restituire 

MARCO BRANDO 

M MILANO II pubblico mini 
stero Antonio Di Pietro aveva 
chiesto 6 anni di galera per 
Mano Chiesa imputato-pio 
mere dell inchieste sulle tan 
genti, primo al traguardo delle 
manette il 17 febbraio scorso 
tra il centinaio di politici im 
prenditori funzionan arrestati 
in seguito dai magistrati mila
nesi É a 6 a n m è s t a t o c o n d a n 
nato, ieri mattina dal giudice 
dell udienza preliminare Italo 
Ghitti Lo ha riconosciuto col
pevole di concussione o corru
zione per la gran parte delle 
imputa/ioni contestategli, lo 
ha assolto per 5 episodi 11 giu
dice Ghitti ha letto la sentenza 
al termine della celebrazione 
del rito abbrevialo a porte 
chiuse e he ha garantito a 
Chiesa poca pubblicità e lo 
sconto di un ter/o della pena 
(altrimenti avrebbe ottenuto 9 
anni) Mano Chiesa, come egli 
stesso aveva concordato du 
rante le precedenti udienze 
pagherà anche 6 miliardi di 
provisionale (una sorta di ac 
conto) in attesa che un tribù 
naie civile separatamente de 
cida quanto deve effettivamen
te restituire alle parti civili Pio 
Albergo Tnvulzio e Comune 

I ex -radazzo prodigio- del 
garofano milanese gran di 
spensatore di lavori alla corte 
craxiana icn mattina non ha 
assistito alla lettura della sen
tenza Se n era andato poco 
prima pancia in dentro petto 
in fuori sorrisino alla Giocon
da stampato in viso muto Co
si i flash di fotografi e camera 
men sono stali dedicali tutti al 
sorridente pm Di Pietro sem 
pre più preso nella parte del 
Robin Hood di Tangentopoli e 
al gip Italo Ghitti, come con 
suetudine iperallergico alle in 
temperanze dei cronisti Uno 
sfavillio di luci ha accolto la 
lettura a raffica della sentenza 

Il destino di Mario Chiesa in 
dagato numero 1 ò stato se 
gnato in questo clima da fuo 
chid artificio 

I sei anni di carcere attribuiti 
ali ex presidente del Pio Alber 
go non si tramuteranno per 
ora in un lungo soggiorno in 
cella Semmai dopo i successi 
vi giudizi Una condanna di 
quel tenore era senz altro atte 
sa dall imputato Piuttosto il 
verdetto inatteso nei suoi con 
fronti e stato quello dettato ai 
cronisti dall attuale commissa 
rio straordinario del 1 rivul/io 
Sandro Aiitoniazzi ex segreta 
rio regionale della Cisl spedito 
a gestire il gerontocomio dopo 
I arresto di Chiesa Antoniazzi 
ha infranto I ultimo vanto di 
Chiesa quello di essere stato 
una grande manager un otti 
mo amministratore pubblico 
malgrado la mania di intascare 
tangenti Lo aveva proclamato 
il 25 novembre scorso in aula 
nella sua memoria difensiva 
Ieri mattina il commissario An 
toniazzi ha detto tuli altro 
-Una parte di risarcimento è 
già stato effettuato - ha detto -
noi riteniamo debba essere 
maggiore, perche solo una 
parte dei danni e stata coper 
ta» Ed ecco la staffilata «P poi 
non bisogna dimenticare che 
Chiesa ha lasciato una [>e sante 
eredita di debili Pensare che si 
presenta al procevso come se 
fosse un buon imprenditore 
Invece ha lasciato un azienda 
che continua a fare deficit prò 
pno a causa dell'impostazione 
data da lui> 

Sobrio il commento del pm 
Antonio Di Pietro «Sonosoddi 
sfatto £ andata secondo le 
previsioni Certo le condanne 
di persone sono sempre una 
cosa spiacevole » «Si tratta di 
una sentenza sostanzialmente 
equilibrala rispetto al coin 
plesso dell imputazione - ha 
sostenuto il difensore di Chic 

sa Neno Dioda - e corretta 
nella parte in cui ha assolto il 
mio assistilo per fatti che non 
erano stali commessi» «Mi ri
servo una valutazione oiu 
completa ha aggiunto - sulla 
mancata concessione di alcu 
ne attenuanti che avevamo n 
chiesto e che avrebbero dato 
alla pena una dimensione più 
equa e più idonea ad inqua 
drare quanto o avvenuto» Giù 
dizi positivi sono venuti dal le 
gale che tutela gli interessi del 
Comune d Milano Jacopo 
Pensa «È una sentenza equili 
brata che soddisfa il comune 
nella olia veste di risarcito 
(I amministrazione riceverà 
r>00 milioni da Chiesa ndr) 
vittima di un danno morale» 

Chiesa che non potrà inai 
pm lare I amministratore pub 
blico dovrà risarcire con 52 
milioni anche Luca Magni liti 
tolare di un impresa di pulizie 
che con la sua denuncia e la 
sua collaborazione ne permise 
i arresto Neil ambito del prò 
cesso Chiesa una ventina di 

imputati tutu imprenditori si 
erano avvalsi del patteggia
mento ed erano già stati con 
dannati a pene comprese fra 1 
anno e 1 anno e 8 mesi Ieri 
con Chiesa sono state con 
dannale altre tre persone altra 
verso il nto abbreviato co] be
neficio della sospensione della 
pena e della non menzione 
I imprenditore Romano Piliset 
ti ( I anno e 4 mesi) il diretto 
re tecnico del 1 rivutzio Luigi 
Marzorali ( 1 anno e 2 mesi) e 
Graziano Virgilio esponente di 
una sezione del Psi milanese 
(1 anno e 1 mesi) Per un 
quinto imputato Giovanni No 
lasco socialista predec evsorc-
di Chiesa al Pio Albergo il giù 
dice ha stabilito di non doversi 
procedere porche e inteivenu 
to il condono mentre la posi 
/ione di un altro inquisito Ma 
no Sciannameo titolare di 
un impresa di pomix- funebri 
si dovrà indagare ancora i fu 
nerali degli ospiti dell ospizio 
sarebbero stati venduti a 
lOOmiInlireasalm i Mano Chiesa ex presidente del Pio Albergo Trivulzio 

Resi noti i verbali degli interrogatori che hanno permesso al finanziere di lasciare il carcere 

Ligresti: «Pagai 15 miliardi a De e Psi» 
«1 contributi che versavamo al mondo politico 
erano indirizzati ad ottenere l'attenzione nei con
fronti del nostro gruppo» Salvatore Ligresti spiega 
ai giudici come ha foraggiato i socialisti e in misu
ra minore i democristiani 15 miliardi tra contribu
ti vari, anche se lui non si occupava della «parte fi
nanziaria» I verbali dell'interogatono ne! numero 
dell Espresso in edicola domani -

M MILANO Questa volta toc 
ca a Salvatore Ligresti mettere 
in ulteriore imbarazzo De e Psi 
Stralci di un suo recentissimo 
interrogatorio reso il 19 no
vembre scorso saranno pub 
blieali domani su L Espresso II 
finanziere dopo quattro mesi 
di carcerazione preventiva ha 
ammesso di aver versato mi 
liardi .1 Psi e IX «per ottenere 
menzione nei confronti del 
nostro gruppo» e di averne 

elargiti in particolare al segre
tario amministrativo del Psi 
Vincenzo Balzamo (defunto) 
Infine ha affermato secondo il 
settimanale che «a gestire 
operativamente la parte fi 
nanziana ossia I affaire lari 
genti era il suo braccio destro 
Luciano Beiti» amministratore 
delegalo della Premutili la fi 
nanziana del gruppo 

/ Espresso pubblica un ani 
pio servizio in cui facendo no 

mi e eilre da conto dell intero 
sistema Ligresti attraverso il 
quale il suo gruppo «foraggiava 
il Psi e in misura assai minore 
la De 15 miliardi tra contribuii 
•u segietan amministrativi dei 
partiti tangenti sulla compra 
vendita di immotrrlrda parte di 
aninunistralon ed enti pubblici 
e pei aggiudic irsi appalti pub 
blici» Quel 19 novembre Sal
vatore I igresti ancora in stato 
di delc nzione aveva accolto i 
magistrati nella sua clinica 
•Citta di Milano» Eccoci al ca 
so di Maralfi il direttore gene 
rale del catasto arrestalo per 
abuso d ufficio (due palazzi 
milanesi venduti da I igresti al 
ministero delia 1 manze) Li 
gresil spiegò che in realta non 
aveva mai raccomandato Ma 
radi a Bettino Craxi per fargli 
avere la poltrona di direttore 
generale inchc- se gliel aveva 
promesso «A Maraffi ho latto 
credere che fosse stato nomi 
nato per mia raccoinandazio 

ne» Neil affrontare la vicenda 
dei Livori per l'autostrada Mila 
no Serravalle Ligresti indicò 
Balzatilo come destinatario di 
ricorrenti «contributi» Per la 
stessa ragione versò contributi 
•al segretario amministrativo 
nazionale della De Severino 
( itansti (gin indagalo per mol 
ti episodi ndr)» «in occasione 
delle elezioni politiche del 
1987» 

Comunque Ligresti disse di 
aver delegato la gestione delle 
mazzette soprattutto al suo 
braccio destro, Luciano Betti 
Questi interrogato il 23 no 
\embre ha confermato ha 
versato oal 1985800 900 milio 
ni I anno a Balzamo (com 
plessivamente 7 miliardi fino al 
giugno 1991) I, aspettativa' 
•lisere inseriti in un club n 
stretto di imprenditori che si 
erano dimostrati amici del Psi» 
Ancora «Le imprese per poter 
accedere al sistema delle com 

messe e degli appalli pubblici 
dovevano accettare le preven 
uve richieste delle segreterie 
di De e Psi» A questi due pai 
liti Betti versò in tutto 15 miliar
di ad esempio per 1 acquisto 
di palazzi 1 300 milioni al de 
leandro Tacconi, 'presidenti* 
dell Fjiasarco 150 ad Alberto 
bartolueel responsabile del 
servizio legale dell'ente, IGO0 
milioni ali ex deputalo sociali 
sta Nevol Querci commissario 
straordinario dell Inadel 

Intanto arrivano smentite-
Secondo I avvocato di Beiti 
I uca Mucci la Premafin non 
può avere iniziato a pagare 
tangenti a Psi e De nel penodo 
indicato nei presunti verbali 
del suo amministratore dele 
gato perchè in quegli anni la 
società ancora non esisteva 
Anche il senatore- de Citaristi 
contrattacca e annuncia que
rele 
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La guerra di Napoli 
Ascoltato in procura 
il missino Laboccetta 
Nella Napoli dei veleni, della caccia alle streghe e 
degli spioni, che ha costretto alle dimissioni il que
store e il sindaco, le polemiche non si placano 
Continua l'indagine sul nastro e sul colloquio della 
telefonata-scandalo Ien, in Procura, interrogato il 
missino Laboccetta, che ha diffuso la cassetta con 
l'intercettazione Su «Il Mattino» oggi in edicola, un 
astioso editoriale del direttore Pasquale Nonno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI Una città sempre 
più nel disordine e nel caos 
istituzionale La guerra som 
mersa tra alcuni organi dello 
Stato, giornali, politici e spioni 
di ogni tipo, rischia di destabi
lizzare la vita politica a Napoli 
I.a telefonata-scandalo inler 
celtata illegalmente e resa 
pubblica dal missino Amedeo 
Laboccetta ha già fatto due 
vittime eccellenti il questore 
Vito Matterà dimessosi nei 
giorni scorsi e il sindaco Nello 
Polese il quale ha rassegnato 
il mandalo nelle mani oei ca 
pigruppo consilian che lo ave 
vano eletto sei mesi fa E visto 
come stanno andando le cose 
non si escludono ulteriori eia 
morosi colpi di scena 

«Minacce intimida/ioni te
lefoni controllati perfino una 
perquisizione camuffata da 
furto a un nostro redattore Co 
vi sta succede al nostro gior
nale7» Se lo chiede nell edito
riale di oggi violentissimo il 
direttore de «Il Mattino» Un 
fondo infuocato, quello di Pa 
squale Nonno nel quale se la 
prende un pò con tutti Scrive 
fra I altro «si è creata una sorta 
di santa inquisizione formata 
da alcuni magistrati la reda
zione di Repubblica e alcuni 
rappresentanti della sinistra di 
pezza (i Bassolim e i Gambali 
per intenderci) che se non 
(anno prediche moralistiche 
non sanno cosa dire» Poi 
Nonno scomoda addiruttura il 
grande Eduardo magnifico in
terprete de «Loro di Napoli» 
per incitare i suoi letton a ri 
spendere con un pennacchio 
al giornalista Nello Aiello che 
ieri sul giornale diretto da Seal 
fan ha attaccato 11 Mattino 
•che può valere anche per i 
Bocca e simili» Insomma con 
elude il direttore del quo'idia 
no di via Chiatamone « O per 
naeeliio che lacc ialini a que
sto signore deve significare lu 
si a schifezza da schilezza 
da schifezza da schifezza e 
ll'uommene Mi spiego7» 

Per fare chiarezza sulla prò 
venienza e sul contenuto del 
colloquio registralo mistenosa 
mente tra il capo della queslu 
ra e il redattore capo del mag 
gior quotidiano napoletano 
ieri i giudici della Procura, Ni 
cola Quatrano Franco Roberti 
e Lucio Di Pietro hanno inter
rogalo a lungo il consigliere 
comunale del Msi Laboccetta 
raggiunto da un avviso di ga
ranzia 1 esponente missino 

ha poi ritento di aver sporto 
querela per diffamazione nei 
confronti del direttore de «Il 
Mattino», Pasquale Nonno che-
Io aveva definito vicino ai servi 
zi segreti Nei giorni scorsi da 
vanti ai magistrati avevano de
posto in qualità di testimoni il 
giornalista Giuseppe Calise lo 
stesso Nonno il sindaco di Na 
poli, Nello Polese e il questore 
Vito Matterà 

Domani invece dovrebbe 
arrivare in Procura anche 1 esi 
to deUa penzia fonica sulla te
lefonata intercettata Lo stesso 
ex questore Matterà per stabi 
lire se vi siano state manomis 
stoni o alterazioni della casset 
la ha nominato (attraverso lo 
studio legale Siracusano di Ro 
ma) un tecnico di fiducia Va 
avanti anche I altra inchiesta 
in mano ai giudici della Procu 
ra di Salerno che riguarda la 
vicenda del vigile urbano Luigi 
Maisto della scorta di Nello 
Polese Dopo 1 arresto per fatti 
di camorra di Salvatore Meni 
chini, presidente socialista del 
la circoscrizione di Barra lega 
tissimo al sindaco Polese il vi 
glie Maisto aveva accusalo la 
moglie del pnmo cittadino di 
aver sottratto documenti coni 
promettenti da un circolo cui 
turale di cui Minicluni era un 
assiduo frequentatore II gior 
no dopo la guardia municipa 
le nttrattò clamorosamente ti 
rando in ballo i giudici napole
tani che lo avrebbero costretto 
ad accusare la consorte del 
sindaco di Napoli Nella teiefo 
nata-scandalo tra Matterà e il 
giornalista Giuseppe Calise si 
fa nfenmento proprio a questa 
storia Durante il colloquio re
gistrato, il questore chiede al 
redattore >_apo de «Il Mattino» 
di aiutare Polese «perchè è ro 
ba nostra anche se come pò 
litico hón-Wlt* un cazzo» 

Sul' episodio della telefona 
la è intervenuto anche I onci 
revole Clementr- Mastella re 
sponsabile della commissione 
informazione della De «Il mio 
partilo non deve rispondere su 
quello che fa il direttore de II 
Mattino che ha la massima 
autonomia Sono sconcertato 
però per il modo e per il meri 
lo del colloquio registrato ille 
galmente» Mastella ha poi del 
to di aver presentato, un mese 
e mezzo fa, al ministro dell'In 
temo una interogazione in 
mento alle voci relative e pus 
sibili intercettazioni tele-Ioni 
che uousive «senza avere mai 
risposta» 

Occhetto: «No a campagne contro i magistrati» 

Giudici, manette e arresti 
È rissa su Tangentopoli 
Manette facili, uso abnorme della carcera7ione Dopo 
il rapporto francese sullo stato dell giustizia in Italia e 
polemica «Il Giorno» quotidiano dell'Eni, parla di 
«giustizia ad orologeria» Achille Occhetto ad Italia Ra
dio «Tangentopoli non è un invenzione La cultura 
giuridica accerti se vi sono state violazioni del diritto 
Ma ì politici hanno il compito di realizzare la piena pu
lizia morale nella gestione della cosa pubblica» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA L Italia invasa da 
tanti «Di Pietro di provincia» 
«giudici poco in vista alla ncer 
ca di notorietà», che- abusano 
di manette e arresti che 
espongono alla gogna di flash 
e telecamere i politici sotto in 
chiesta sulla spinta di una opi 
nione pubblica indignata per 
le mille tangentopoli II rappor 
to dell «Federation internatio 
naie pour Ics droits de I hom 
me» 0 una condanna se-nza ap 
pcllo per lo stato della giustizia 
italiana «Un giusto allarme» 
secondo il ministro della Giù 
stizia Claudio Martelli, che ieri 
a I renio ha ricordato le sue 
iniziative «contro I uso abnor 
me della carcerazione preven 
tiva e la spettacolarizzazione 
di arresti e- manette» Anche se 
il rapporto dei tre giuristi Iran 
e esi non sembra proprio esse
re alieno da consigli interessati 
(è singolare ad esempio che-
analizzando I inchiesta dt-1 
procuratore Cordova sulla 
massoneria il rapporto faccia 
propr-o il giudizio dato da Cos 
siga su quella inchiesta «Mac 
cartismo) in Italia se ne parla 
ed è polemica 

In una intervista che «Italia 
Radio» trasmetterà questa mat 
una alle 9 40 il seg-etano del 
Pds Achille Occhetto ha sotto 

lineato che «il Pds non si è con 
frapposto ali azione della ma 
gistratura» «I ino a questo mo 
mento - è il ragionamento di 
Occhetto -1 magistrati sono in 
tervenuli su fatti effettivamente 
accaduti l'intoppo non si so 
no inventati tangentopoli» Me-
nette ha l l eccessivo ricorso 
alla carcerazione il segretario 
del Pds rimanda la questione 
«ai giuristi e agli organi di luto 
governo della giustizia per va 
lutare se ci sono dei rilievi da 
fare da un punto di vista prò 
ceclurale sugli strumenti che 
vengono utilizzali- Ma in que
sti giorni dopo i recentissimi 
arresti di consiglieri e-el ex is 
sesson alla Regione Umiliar 
dia proprio mentre si stava per 
formare una nuova giunta si è 
parlato di «giustizia ad orolo 
gena» Il quotidiano dell I ni il 
«Giorno» ne ha fatto aeldirittu 
ra una bandiera e lo stessei 
Massimo D Ale-ma capeignip 
pei del Pds a Montecitorio tu 
'ervistato dal quotidiano mila 
nese non ha i-sciuso che die
tro le- inchieste «e 1 sia una re
gia» Dopo aver riflettuto sull i 
crisi dei partiti popolari e sui 
tentativi da parte di settori cle-l 
la borghesia «che- si candidano 
a governare direttamente il 
Paese» il capo dei deputati 
della Querc la afferma e he -li 

magistratura non è neutrale 
segue il vento dominante I 
adesso si pensa che i grandi 
partiti siano agli sgoccioli Ora 
che le forze politiche- tradizio 
Hall sono più deboli allora si 
[tossono colpire» 

1 giudici quindi ha chiesto 
«Italia Radio» ad (Xchetto «in 
tervengono sol unente quando 
possono colpire e- in momenti 
particolarmente delicati della 
vita di una de mocrazia,> «F 
ixissibile che sia vero ma il 
problema è un altro» ha nspo 
sto il leader de I Pds entrando 
nel vivo degli ultimi arresti alla 
Regione- Iximbarda «Compito 
del sistema politico e quello di 
lare in modo che i giudic i non 
debbano intervenire riè prima 
riè dur ulte- né dopo I i [orma 
zione di una giunta I I unico 
modo pc r fare eiuesto è che 
non ci siano personalità chc-
possano essere inquisite che 
quindi ei sui una pienezza di 
pulizia morali- nel modo eli 
condurre la cosa pubblica» 
Ma (Xchetto ha voluto elistin 
glie-re tra la discussione sulle 
«tecniche e su modi» con i 
c]uali vengono condotte in 
chieste- e- arresti «dalla ve ra e 
propria campagna e emiro i 
giudici condotta da Craxi e dal 
vece hit) siste-m i politico» 

Ma perchè I ange-uteipoli e 
doppiala in modo cosi un 
p rowso e- dirompente ' «l'è r 
che" il sisle in ì e la risposi i di 
Giuliano Amato alla rivista 

Uomini e Business -stava or 
m il viaggiando su un cquili 
brio pericoloso e fragile- l nel 
caso di mani pulite è bastata 
e he una moglie abbandonata 
o un amante tradita si mettes 
se a protestare perchè partisse 
un indagine che ha poi sco 
perchiato una pe ntola da e in è 
uscita I ira di Dio 

Scoperte dai magistrati di Reggio Calabria colossali ruberie ad opera della società di Imi, Eni, lri ed Efim 
Fatture false, prestiti fin troppo agevolati, montagne di miliardi spariti nel nulla. In carcere il direttore operativo 

Truffa «dì Stato», otto arresti alla Gepi 
Nove mandati di cattura (Roma Napoli e Milano) 
per una truffa da trenta miliardi In manette Sergio 
Salvatori, direttore operativo Gepi, società Imi-Eni-
In-Efim Tra le accuse associazione a delinquere 
per aver «distratto, dissipato, e distrutto il patrimonio 
della Apsia-Med» azienda con 240 operai Come la 
Gepi cede gratis una fabbrica e regala 18 miliardi ai 
nuovi proprietari che poi la chiudono 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

Wm IcKiC.lO C AIJMÌKIA Dietro 
le accuse- del sostituto procu 
ralore di Reggio Santi Olirei 
lieo che ha ottenuto nove 
mandati di cattura dal Gip Al 
berlo Ciste-mi uno squarcio 
inquietante su ruberie od in 
trallazzi già accertati per una 
trentina eli miliardi Ma pan sia 
solo I inizio I orse-1 giudici e- la 
Guardia di finanza hanno ine-s 
so le mani sul delicatissimo in 
granaggioeoneui le Partecipa 
zioni statali avrebbero pompa 
lo montagne di miliardi chi si 
sia cercando di capire a chi e 
dove sono finiti 

I ra gli arrestati Se rgio Salva 
tori direttore operativo Gè [il il 
giocllino messo in pie-di per il 
*ii) per cento dall lune perii re
sto in parti uguali da Tm In 
e-d I firn nel 1471 con I obietti 
vo eli salv ire- fabbriche in dis 
sesto capit ili e- posti di lavoro 
P invece- sfuggito alle mane tte 
Stefano Pessinu log ile- rappre 
sentante dell Alleanza lamia 
colitica I urope-a (Afe) eie-I 
gruppo lem holding proprie! i 
ria di una serie di -lablirii he 
scatole vuote strumenti stra 
tegici dell imbroglio Li km 
pare sia specializzata a far 
quattrini chiudendo lo fabbri 
che Salvatori tirava fuori i soldi 
(della Gepi) Pessina provve
deva al reslo Manette- a Nupo 
li anche-por Mario luglialate 

la in casa gli hanno (rovaio 
I armamentario per lalsilicari 
lelilture- In galera infine idi 
rettori degli altri staliiliinenli in 
affari con I Ale lem Pascolale 
Pe-lrelli e Salvo Gaetano cre
stati <i Milano Iraiicosco Na 
poli direttore dell \psia ine he 
lui preso a Milano Piero Gineto 
(Renili) Sandro Quadrelli 
(Pologna) e Ugo Sassone Cor 
si (N ipoli) 

l Apsl i Moli e la consociala 
Iempii ave-vaio dui fabbri 
chette a Reggio Azu nde tessili 
della Anelrè noi 1*177 liinrono 
alla Ge-pi che le rie olive-ili nel 
settore farmaceutico In otto 
anni ti i I SJ od il <)() la Gepi 
e he non lui mai varalo un reale 
piano eli ns inaiiiLiilo e nlan 
ciò hruc tu ri7 miliardi Agli un 
zi de I ll() si elee idi eli divi rsih 
e aie » arrivano quasi l'i unii ir 
eh di danaro Irose o pe r rie api 
lalizzare Ma i progetti si le r 
ni ino e e me el me mio tre me si 
dopo c|iiando ipp ire- ili onz 
zonte 1 ingegue re Pi svina clic 
è gì i inali in con lade-pi I Afe 
di Possili i e ompl i altrave rso Li 
lem l lolding Serive il dottor 
Mario Monastero comimssa 
no giudiziale iioinin ito dal tri 
bunulc eli Reggio lo scorso sei 
tembre l.a lem con sede- in 
Svizzer i e la già stata sotlopo 
sta a proccdimenblo ii msol 
venz ilici 1CIK7 ( io nonoslan 

ti la Gepi cede I Apsia nel giù 
gno del 1990 A che prezzo' 
Nei fatti gratis e per giunta 
inaugurando una linea di cre
dito ii favore dell acquirente di 
18 miliardi 11 dei quali verran 
no regolarmente elargiti dalla 
dopi Scrive il dottor Monaste
ro «In sostanza I lem ha acqui 
siato I intero pacche-Ilo azio 
n,ino Apsia (con una piccola 
partecipazione di una propria 
controllata la I Isa) del valore 
luminale di 18 miliardi e 
772milioni per la seimma di 1 
miliardo, somma versata alla 
Gepi ma contestualmente pre 
le vaia dai e onti liane ari dell A 
psia e traslenta nei conti sviz 
zeri lem» In altre parole la le m 
irrtvii con un assegno da un 

miliardo e con quello si pappa 
una labbnca che ne vale 18 
Poi corre negli uffici della sua 
nuova proprietà apre- la cassa 
arraffa il miliardo che ha sbor 
salo e so lo porta al sicuro in 
Svizzera 

Ma è solo I inizio della cue 
cagna La Gepi oltre a e edere 
I Apsia gratis alla lem promette 
altri quattrini e per di pili e è la 
vecchia decisione di «diversifi 
e are» la produzione Una pac 
d n a por la lem che progetta la 
produzione di cassette musi 
cali Naturalmente servono i 
macchinari e la lem fa finta di 
e oniprurli da altre fabbriche di 
sua proprietà che a quanto 
[lare- li avrebbero a loro velila 
comprati con altri generosi fi 

Una finanziaria ad hoc 
per salvare imprese in crisi 
M*) I a Gestioni e partec ipa'ioni statali in agla Gepi è una fi 
Maliziarla coslituilu nel P)71 per mela dall Imi e per I altra meta 
da In Pili eel Plun |x)sta sotto il controllo del ministero dell Indù 
stria e- del ( ipi (Comitato inte-rministerialo per la programmazio 
na industrialo) Ora con la trasformazione in Spa delle aziende i 
l> irte-cipizione statale- (econ la !i(|uidazionedell riim e la mesvi 
in ve udita dell Imi) il suo futuro è ancora tutto da definire 

Il compito della finanziaria dal 71 ad oggi è stato quello di 
assumere temporaneamente partec illazioni di aziende in crisi 
ilio sco|io di rimetterle in sosto e niollixurlosul mercato Li Go 
pi e he opera provalentomenle nel Mezzogiorno (ma ane he nel 
le noe di crisi del Centro Nord) nel e orso di 20 anni di attività ha 
assunto in gestione tramite apposite società operative circa 
ìlrml i cassamtegrati e-d è riuscita a e reare tra impiego pernia 
nenie e temporaneo occupazione per 20mila lavoratori Tra i 
settori in cui opera vanno ricordati la meccanica il tessile I abbi 
giumento i servizi la chinile a igomma e plasticai I elettronica 
la e .irta e lacantienst.ca 

nanziamenti dello Stato Inuti 
le dire che si tratta di rottami 
che non servono a nulla Più 
spesso a dar retta alle indagini 
del Nucleo di polizia tributaria 
della Finanza di Reggio la ven 
dita è fittizia i rottami non si 
muovono girano solo le lalse 
fatture II prestito Gepi è subor 
dinato - cosa non si fa per sai 
vare la faccia - a clausole- pre 
else Ma i soldi vengono |x>i 
mollati senza andare troppo 
|ier il sottile «11 miliardi 44 mi 
hom 242mila e TO0 lire senza 
alcun controllo tecnico e for 
malo - dice la relazione Mona 
stero - sull effettiva consegna 
degli impianti o macchinari 
oggetto del finanziamento 
(Gepi ndr) e-sulla loro qualità 

di essere nuovi di labbra ì» 
Quando la relazione arriva alla 
dottoressa Rosalia Gaeta gin 
dice di Reggici viene subito 
spedila in procura e Cutronoo 
avvia le indagini Un osi rupie» 
per capire come andava' I A 
psia-lcm compra (coi .oidi 
Gepi) macchinari dalla Gima 
che la Gima ha già venduto il 
la Sicilsud leasing che n li i in 
tanto affittati Abl-ltalia (li i i 
proprietari I ex sindaco IX di 
Scansano Jonico) che a su i 
volta li ntrasfensce alla Gima 
che li rifila (almeno sulla ear 
ta ali Ap^ia 

Quando Ialino scorso li 
fabbrica venne chu.*a una del 
le 240 operaie disperata tento 
il suicidio 
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